
  Comune di Padova
                   Settore Servizi Istituzionali e Avvocatura

VIII COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE DI CONTROLLO E GARANZIA

Bilancio, Programmazione e Controllo, Risorse Umane, Anticorruzione, Legalità e Trasparenza

II COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE ECONOMICHE E COMUNICATIVE

Tributi e Polo Catastale, Attività Produttive e Commercio, S.U.A.P. - Sportello Unico Attività Produttive,  
Eventi, Urp, Rete Civica, Comunicazione e Relazioni Esterne, Marketing Territoriale, Programmi e Progetti  

Comunitari, Politiche per la Tutela del Consumatore, Patrimonio e Partecipazioni, Provveditorato

Seduta del 16 gennaio 2018
Verbale n. 5 della VIII Commissione
Verbale n. 2 della II Commissione

L'anno 2018, il giorno 16 del mese di gennaio alle ore 16.45, regolarmente convocata con lettera d'invito  
del  Presidente della VIII  Commissione consiliare Simone Borile e del  Presidente della II  Commissione 
consiliare  Nereo  Tiso,  si  è  riunita  presso  la  sede  di  Palazzo  Moroni,  nella  Sala  del  Consiglio,  la  
Commissione consiliare congiunta.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio comunale, la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:
BORILE Simone Presidente VIII AG BITONCI Massimo Capogruppo AG*
TISO Nereo Presidente II AG MOSCO Eleonora Capogruppo P
PASQUALETO Carlo V.Presidente VIII P BARZON Anna Componente II P
MONETA Roberto Carlo V.Presidente VIII AG FERRO Stefano Componente II P
PILLITTERI Simone V.Presidente II P SACERDOTI Paolo Roberto Componente II A
PELLIZZARI Vanda V.Presidente II P MENEGHINI Davide Componente II P
BERNO Gianni Capogruppo P COLONNELLO Margherita Componente VIII A
RAMPAZZO Nicola Capogruppo P MARINELLO Roberto Componente VIII P
GIRALUCCI Silvia Capogruppo A SCARSO Meri Componente VIII A
FORESTA Antonio Capogruppo P TARZIA Luigi Componente VIII P
CAVATTON MATTEO Capogruppo P LUCIANI Alain Consigliere P*

* BITONCI delega LUCIANI

Sono presenti, in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale:
- il Capo Settore Risorse finanziarie e Tributi Dr.ssa Maria Pia Bergamaschi;
- il  Capo Settore Commercio e Attività Produttive  e Capo Settore Urbanistica e Servizi Catastali  Arch.  
Franco Fabris;
- il Capo Settore Contratti Appalti e Provveditorato Dr Paolo Castellani;
- il Funzionario del Settore Contratti Appalti e Provveditorato Dr. Antonio Albertin;
- il Funzionario del Settore Commercio e Attività Produttive Dr.ssa Marina Celi.

Sono altresì presenti la Consigliera Daniela Ruffini e gli uditori Anna Donghia, Amedeo Levorato, Paolo 
Cavazzana, Roberto Monti, Tiziana Pradolini e Paola Ghidoni.

Segretari presenti: Stefania Grigio, Grazia D’Agostino
Segretario verbalizzante: Stefania Grigio

Alle ore 17,00 il Vice Presidente della VIII Commissione Carlo Pasqualetto e la Vice Presidente della II  
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Commissione Vanda Pellizzari, constatata la presenza del numero legale, dichiarano aperta la seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:

 Esame del Bilancio di Previsione 2018 relativamente a Tributi e Polo Catastale, Commercio e attività  
produttive, SUAP Sportello Unico per le Attività produttive, Eventi, Marketing territoriale, Politiche per  
la Tutela del Consumatore, Provveditorato;

 Esame della proposta di deliberazione della Giunta Comunale n° 2017/0648 del 28/12/2017 avente  
ad oggetto “Tributi Comunali. TASI 2018”;

 Varie ed eventuali.

Pellizzari Introduce gli argomenti posti all’ordine del giorno. 
Passa la parola alla Dr. Castellani.

Castellani Fa  presente  che  le  spese  inserite  in  bilancio  per  quanto  concerne  il  Provveditorato 
riguardano i beni di consumo relativi agli uffici comunali ed alle scuole.
Fa una panoramica più dettagliata dei dati, rispetto a quella indicata nel bilancio, in quanto 
tali voci sono inserite nei centri di costo di competenza dei vari settori. Per quanto concerne 
le spese correnti le principali sono: 

• la spesa maggiore è quella relativa alle utenze, più di 4 milioni di euro;
• per la carta e la cancelleria circa 95.000,00. Tale importo si è ridotto rispetto agli 

anni precedenti di circa il  25% grazie all’introduzione della firma digitale e della 
posta certificata;

• 254.000 euro sono stati proposti per la spesa dei carburanti dei mezzi compresi 
quelli della polizia municipale;

• 56.000 euro per il  vestiario degli  operai  comunali,  degli  uscieri  e degli  operatori 
scolastici;

• 745 euro per il materiale informatico che comprende ad esempio i cd per le scuole;
• spese per il noleggio delle fotocopiatrici: più conveniente rispetto all’acquisto sia per 

una  questione  di  obsolescenza  sia  perché  è  compresa  l’assistenza  in  caso  di 
guasto;

• 28.000 euro per le riviste, i giornali e le pubblicazioni: trattasi di riviste e giornali  
specializzati:

• 68.000 euro per le pubblicazioni nella Gazzetta Ufficiale:  ogni riga costa 20.000 
euro;

• 400.000 euro per la pulizia dei locali del Comune.
Le principali spese in conto capitale sono invece:

• 583.000  euro  per  acquisto  di  nuovi  mezzi  di  trasporto,  di  cui  283.000  sono 
rappresentati  da  finanziamenti  che  la  Fondazione  Cassa  di  Risparmio  aveva 
stanziato lo scorso anno per mezzi dei Vigili del Fuoco e che sono stati lasciati in 
giacenza nelle casse comunali affinché venissero conservati;

• restanti cifre destinate per l’acquisto di macchinari e attrezzature varie.
Ruffini Chiede se è vero che la ditta appaltatrice dei lavori di pulizia all’interno dei locali comunali, 

non paga i propri dipendenti.
Castellani Risponde che è a conoscenza del fatto che pagasse in ritardo, ma non è mai successo che  

non versasse gli stipendi. Spiega che il Comune si sostituisce nel pagamento salariale solo 
nel caso in cui intervengano le organizzazioni sindacali o i dipendenti stessi e finora non è 
mai avvenuto. 
Afferma che la ditta appaltatrice è la ISS Italia di Vigonza, il cui contratto scaduto sei mesi fa  
è stato prorogato.

Luciani Afferma che a Suo avviso le spese destinate per la cancelleria e la carta oltre a quelli per il  
noleggio delle fotocopiatrice, sono elevati e se non è possibile ridurli.

Castellani Spiega che tali cifre sono state fornite dai vari settori in base alle proprie necessità.
Marinello Chiede,  visti  i  costi  elevati  destinati  ai  veicoli  ed  ai  carburanti,  se  non  fosse  possibile  

pensare di destinarli all’acquisto di auto elettriche.
Ferro E’ stupito dal fatto che più di 60.000 euro siano destinati per l’utenza del gas e che magari  

in molti locali c’è una dispersione di calore.
Castellani Precisa che i dati riportati sono appunto quelli riferiti dai vari Settori e che potrà farsi da 

portavoce per trovare delle soluzioni.
Mosco Chiede come mai la spesa destinata per l’energia elettrica per il 2018 sia maggiore rispetto 

a quella dell’assestato del 2017. 
Fa  presente  che  è  nell’interesse  della  società  che  segue  i  lavori  di  pulizia  pagare  gli 
stipendi, al fine di avere il DURC in regola.

Castellani Spiega che questa è una programmazione annuale e che quindi in fase di assestamento 
può subire delle variazioni.

Pellizzari Visto che non ci sono altri interventi in merito lascia la parola alla Dr.ssa Bergamaschi.
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Bergamaschi Spiega che le entrate tributarie costituiscono circa il 50% delle entrate del Comune. Espone 
ai presenti una panoramica delle previsioni per il 2018:

• introiti IMU (Imposta Municipale Propria) per l’anno corrente circa 75 milioni di euro: 
le  aliquote  non  hanno  subito  variazioni  rispetto  al  2017  in  quanto  la  Legge  di 
stabilità 2018 conferma il fatto che i Comuni possano prevedere degli aumenti e 
non delle diminuzioni;

• introiti TASI (Tassa sui servizi indivisibili) per l’anno corrente circa 450 mila euro: 
unica modifica effettuata è quella inserita nella deliberazione di Giunta Comunale n° 
2017/648  (secondo  punto  all’ordine  del  giorno  dell’odierna  commissione),  nella 
quale viene prevista l’aliquota pari a zero per le unità immobiliari appartenenti alle 
cooperative edilizie a proprietà indivisa ed adibite ad abitazioni principali dei soci 
assegnatari;

• più  o  meno  invariati  rispetto  al  2017  anche  gli  introiti  previsti  per  l’addizionale 
comunale  all’irpef  (imposta  sui  redditi  delle  persone  fisiche)  e  per  l’imposta 
comunale sulla pubblicità;

• gli introiti per la TARI (tassa sui rifiuti) verranno discussi nella riunione già fissata 
per il giorno successivo.

Le  spese  tributarie  sono  invece  rappresentate  ad  esempio  dagli  aggi  di  riscossione 
(compensi  stanziati  all’Agente  della  Riscossione  per  il  recupero  di  debiti  attraverso 
l’emissione delle cartelle di pagamento), i rimborsi delle imposte e delle tasse ed i contratti 
di  servizio  pubblico  (ad  esempio  quello  con  APS  Holding  per  il  servizio  inerente  alla 
pubblicità).

Pellizzari Lascia la parola all’Arch. Fabris.
Fabris Afferma che il Polo Catastale si occupa di fornire un maggiore servizio ai cittadini, in quanto 

presso lo sportello possono essere richieste,  a pagamento,  le visure catastali,  come da 
accordi con l’Agenzia delle Entrate-Servizi Territoriali. Oltre a questo provvede al controllo 
della numerazione civica, alla verifica delle abitabilità ed alla scansione dei documenti.
Alle ore 18,00 esce il consigliere Ferro

Celi Comunica che per il Settore Commercio e Attività Commerciali con il servizio SUAP, con il  
quale tutte le procedure vengono attivate in modo telematico, sono previsti in entrata circa  
20 mila euro per i diritti di istruttoria. La Regione Veneto ha inoltre previsto di stanziare un  
contributo di circa 50 mila euro. 
Le  spese  principali  sono  rappresentate  dai  costi  che  il  Comune  sostiene  per  l’energia 
elettrica di alcuni mercati, come ad esempio quello di Prato della Valle. Altri costi sono quelli  
per gli incarichi di lavoro autonomo a tecnici (circa 20 mila euro), per gli eventi sul territorio 
(circa 120 mila euro), per i contributi alle associazioni che hanno iniziative per qualificare le 
aree a vantaggio delle attività commerciali.

Mosco Chiede alla Dr.ssa Bergamaschi quanto è stato previsto per il recupero dell’evasione dell’  
IMU e come mai gli introiti dell’Imposta di Soggiorno dovrebbero diminuire rispetto al 2017.

Cavatton Chiede alla Dr.ssa Bergamaschi se gli evasori sono soggetti sistematici e quindi conosciuti. 
Bergamaschi Risponde che per il 2018 per il recupero dell’IMU è stata messa in previsione un’entrata di 5 

milioni di euro in quanto nell’anno corrente si possono recuperare i 5 anni passati, ossia del  
2013. Rispetto al 2017 sono state rimodulate ed ampliate, con il bando di gara, le mansioni  
della ditta esterna che potrà procedere anche all’attività dell’incasso.
Gli evasori sono soggetti al più sconosciuti anche al Fisco.

Luciani Chiede se è prevista la possibilità per gli  evasori  di  dilazionare i  propri  debiti,  come ad 
esempio la “rottamazione” (vedi ex Equitalia)

Bergamaschi Spiega che il Comune emette gli  avvisi di accertamento ed i debitori hanno 60 giorni di  
tempo dalla notifica per effettuare il  pagamento. Solo nel caso non paghino gli  avvisi di 
pagamento,  i  debiti  vengono iscritti  nei  ruoli  e l’Agente della  Riscossione (ex Equitalia)  
richiede, tramite le cartelle di pagamento, quanto dovuto aumentato degli ulteriori interessi e 
degli aggi per la riscossione. Il procedimento della “rottamazione” può quindi essere operato 
come previsto dalla Legge da parte dell’Agente della Riscossione.
Per quanto riguarda l’Imposta di  soggiorno,  gli  introiti  previsti  per il  2018 sono diminuiti  
rispetto a quelli del 2017 in quanto alcuni alberghi hanno avuto delle vicende non favorevoli  
e  spesso  ultimamente  molti  turisti  prediligono  i  B&B  rispetto  agli  hotel  (l’imposta  di 
soggiorno dei primi è più bassa rispetto ai secondi).
Alle ore 18,15 escono i consiglieri Cavatton, Luciani e Meneghini.

Marinello In  riferimento  alla  TASI  ed  alla  delibera  in  discussione  al  secondo  punto  all’ordine  del 
giorno, chiede se non sia possibile predisporre un emendamento per la restituzione delle 
somme versate dalle cooperative anche negli anni passati.

Bergamaschi Spiega che questo tema è già stato affrontato in altre occasioni e che la Legge non prevede 
l’esenzione per tali soggetti.  Afferma che quello che l’Amministrazione può, attraverso la 
propria potestà regolamentare,è prevedere un’aliquota pari a zero, come ha effettuato per il 
2018. Per quanto riguarda il pregresso potrebbe solo prevedere un contributo e non una 
restituzione delle somme.
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Pellizzari Alle  ore  18,20  considerato  che  non  vi  sono  altre  richieste  di  intervento,  ringrazia  i 
partecipanti e chiude la seduta.

    La Vice Presidente della II Commissione Il Vice Presidente della VIII Commissione
        Vanda Pellizzari                                                                     Carlo Pasqualetto

La segretaria verbalizzante
       Stefania Grigio
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